
SEZIONE VI 
DISPOSIZIONI COMUNI ALLE ATTIVITÀ RICETTIVE NON 

ALBERGHIERE 
Art. 46 

(Denuncia di inizio attività) 
1. Le attività ricettive non alberghiere disciplinate nel presente capo, 
ad esclusione dei bivacchi fissi, sono intraprese previa denuncia di 
inizio di attività, ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
2. La denuncia è presentata al comune competente per territorio 
corredata dalla documentazione comprovante la sussistenza dei 
requisiti richiesti in base alle disposizioni vigenti. Copia della denuncia 
deve essere esposta visibilmente all'interno dei locali dove è esercitata 
l'attività e deve essere inviata alla provincia competente per territorio. 
3. Il comune comunica alla provincia e alle strutture IAT competenti 
per territorio le denunce di inizio attività e gli eventuali provvedimenti 
di sospensione o cessazione. 

Art. 47 
(Pubblicità dei prezzi) 

1. I prezzi minimi e massimi praticati nell'esercizio devono essere 
esposti in modo ben visibile al pubblico nei locali di ricevimento e 
all'interno di ciascuna unità abitativa. 
2. Le province esercitano le funzioni relative alla comunicazione delle 
tariffe delle strutture ricettive residenziali non alberghiere nonché alla 
vigilanza. 
3. I prezzi delle case e appartamenti per vacanze e degli affittacamere 
devono essere denunciati alla provincia, tramite il comune, entro il 31 
luglio dell'anno precedente a quello cui si riferiscono. A tali prezzi si 
applica il regime previsto dalla vigente legislazione per i prezzi degli 
esercizi alberghieri. 
4. I prezzi dei servizi delle strutture ricettive denominate case per 
ferie, ostelli per la gioventù e rifugi devono essere denunciati al 
comune entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello cui si 
riferiscono, o prima dell'apertura della struttura, nel caso di apertura 
stagionale. La mancata denuncia dei prezzi entro le date previste 
comporta l'obbligo dell'applicazione degli ultimi prezzi regolarmente 
denunciati.(5) 
4 bis. Le tariffe e i prezzi esposti nei rifugi devono essere redatti, oltre 
che in lingua italiana, anche in, almeno, una lingua straniera.(6) 



Art. 48 
(Cessazione temporanea dell'attività ricettiva) 

1. Il titolare delle strutture ricettive non alberghiere che intende 
procedere alla cessazione temporanea o definitiva dell'attività deve 
darne preventivo avviso al comune. 
2. Il periodo di cessazione temporanea dell’attività, fatta eccezione per 
i rifugi, non può essere superiore a sei mesi, prorogabile dal comune, 
per fondati motivi, una sola volta di ulteriori sei mesi; decorso tale 
termine, l’attività si intende definitivamente cessata.(7) 

Art. 49 
(Vigilanza e sanzioni) 

1. Ferme restando le competenze dell'autorità di pubblica sicurezza e 
delle aziende sanitarie locali, il comune esercita le funzioni di vigilanza 
e controllo sull'osservanza delle disposizioni del presente capo. 
2. Chiunque intraprende un'attività ricettiva non alberghiera senza 
averne fatto denuncia incorre nella sanzione amministrativa da euro 
1.033 a euro 5.165. 
3. Chiunque esercita un'attività ricettiva non alberghiera in mancanza 
dei requisiti prescritti incorre nella sanzione amministrativa da euro 
516 a euro 1.549. 
4. Chiunque contravviene all'obbligo di pubblicità dei prezzi di cui 
all'articolo 47 incorre nella sanzione amministrativa da euro 129 a euro 
387. 
5. Il superamento della capacità ricettiva consentita, fatto salvo il caso 
di stato di necessità per i rifugi alpinistici, comporta la sanzione 
amministrativa del pagamento della somma da euro 129 a euro 
387.(8) 
6. In caso di reiterate violazioni, le sanzioni sono raddoppiate, ferma 
restando la facoltà del comune di disporre, nei casi più gravi, previa 
diffida, la sospensione o la cessazione dell'attività. 
7. Per l'applicazione delle sanzioni si osservano le disposizioni di cui 
alla legge regionale 5 dicembre 1983, n. 90 (Norme di attuazione della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema 
penale). Le somme riscosse sono introitate dal comune. 


